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IL
e Terre di Pedemonte
mi riservano curiosité in
continuazione.

Negli anni trenta mi reco in
esse con la Centovallina, negli

anni quaranta visito la
zona in bicicletta; ogni loro
angolo è per me una conqui-
sta, specialmente quando con
Ugo Zaccheo, il docente di di-

segno, riproduco in bianco e

nero le chiese dei villaggi, le

case e altri angoli tipici.

Negli anni cinquanta guido
l'automobile e visito il mulino
Simona e negli anni sessanta,
mi reco in quel magnifico bo-
sco di golena completamente
spazzato via dalla piena del
1978 dove nelle giornate esti-
ve si trovava ristoro tranquillité e freschezza.

Negli anni settanta vado alla scoperta del Ca-
stello di Tegna sul cui dosso c'è vegetazione
xerofila e il Gistus salviifolius L. Mi ci reco più
volte per lezioni di biologia, in particolare di
botanica, con studenti délia Scuola magistrale
cantonale.

Negli anni ottanta vengo a conoscenza del
periodico TRETERRE dove trovo notizie stori-
che, artistiche, geografiche di cose e persone
che vi hanno abitato e vi abitano. Ii Teatro Di-
mitri non passa inosservato.

Negli anni novanta conoscenti e amici mi
chiedono di scrivere articoli per la pubblica-
zione. Percorro la regione più accuratamente
con persone del luogo, cordiali, entusiaste del
loro paese. Da quel momento scopro a

Tegna, Verscio e Cavigliano piante e percorsi
interessant!' che vale la pena di mettere in evi-
denza e invitare il lettore a rendersene conto.
Rilevo non solo biotopi ricchi di biodiversité,
ma anche piante, originarie di paesi lontani,
da anni coltivate corne la Mimosa (Acacia
dealbata Link) proveniente dal Sud-Est
dell'Australia e la Tasmania, il Ginco (Ginkgo

biloba L.) del Sud-Ovest délia
Cina, l'Agave (Agave america-
na L.) originaria del Messico,
introdotta in Europa nel XVI

secolo, ora naturalizzata nel
Mediterraneo, e moite altre.

Sulla piazza délia chiesa di
Verscio non avevo mai notato
l'Albero da rosari (Melia aze-
darach L.) fin tanto che un
tardo pomeriggio invernale
volgendo lo sguardo verso le

montagne al di lé délia Melez-

za, in direzione di Arcegno,
vedo controluce aU'estremité
dei rami nudi una serie innu-
merevole di puntini neri. Sono
i frutti persistenti di quella
pianta alta circa sei metri, da

farla sembrare addobbata di palline scure evi-
denti per lo sfondo bianco del cielo.

Mi fermo, ne raccolgo alcuni e non ho più al-

cun dubbio. Sono corne quelli dell'unico
esemplare del Parco botanico delle Isole di
Brissago o quelli dei due alberi che ci sono a

Muralto, l'uno sul lungolago, l'altro nel giardi-
no privato di un'abitazione nei pressi del cimi-
tero.

Conosciuto fin daN'antichité è detto anche Al-
bero dei paternostri o Albero délia pazienza.
Originario dell'Asia sud-occidentale è diffuso
fino alle pendici meridionali deH'Himalaia e

all'Ovest délia Cina. Proprio delle regioni
temperate calde, viene coltivato nelle regioni me-
diterranee per ornamento; lo si trova anche
negli stati meridionali del Nordamerica e in
Nordafrica dove a volte è naturalizzato.
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Valbero da rosari sulpiazzale délia
Chiesa di Verscio.



I fiori disposti in infiorescenze ampie (pannoc-
chie ascellari) airestremità dei rami sono sboc-
ciati in maggio-giugno; sono piccoli e profuma-
ti, con cinque petali di color azzurro-violetto e
dieci stami che awolgono lo stimma.

Le foglie caduche composte, alterne, in parte
bipennate lunghe fino a cinquanta centimetri o
più, fanno parecchia ombra e percio è anche
albero coltivato per viali, in ambienti confacen-
ti all'essenza. I rami giovani sono pubescenti.

I piccoli frutti sferici, giallo chiaro a maturazio-
ne in autunno, hanno poca polpa maleodo-
rante e sono velenosi per I'uomo. Sono dru-

pacei, ossia contengono i semi racchiusi in un
nocciolo lungho circa dieci millimetri e largho
sei, duro, cinque volte scanalato naturalmen-
te forato al centro. Per questa caratteristica
sono ricercati. Gli alberi di Melia azedarach
coltivati presso i templi buddisti hanno forni-
to i noccioli che si prestano per essere infilati
cosi da confezionare corone e abachi. Pare
che i monaci benedettini e francescani abbia-
no introdotto I'Albero da rosari nei loro orti
ottenendone appunto i frutti, per corone del
rosario.

Come quest'albero a rapida crescita, alto al

massimo fino a quindici metri, dal tronco di

legno duro e corteccia che si fessura con il

tempo e si stacca sia giunto sul piazzale della

chiesa di Verscio, ce lo rivela Manfred Walder
il quale durante una seduta di municipio con-
siglio ai colleghi di piantare un Albero da rosari

assai indicato data la presenza della chiesa.

Carlo Frariscella

Fotografie di Carlo Zerbola

Sopra:
Cosi siprésenta il ramo
con i frutti neiperiodo
invernale.
(foto Pepo Poncini)

A destra:

Corona del rosario
eseguita con i noccioli
del frutto.

Sotto:

I frutti sono drupe
sferiche.
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